
  

 
 

Accordo tra Procura 
e Fondazione di Forlì 
per la dematerializzazione  
dei fascicoli processuali 

 
Lunedì 27 gennaio 2014 è stata presentato 
presso la sede della Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì il progetto ideato dalla 
Procura della Repubblica di Forlì con il 
concorso economico della Fondazione stessa 
per rendere operativo il sistema di 
informatizzazione dei fascicoli processuali 
volto a rendere più rapida ed economica la 
gestione dei procedimenti giudiziari, 
nell’interesse ultimo dell’amministrazione della 
giustizia e, quindi, dei cittadini. 
“Quello che presentiamo quest’oggi – ha 
sottolineato il presidente della Fondazione 
Roberto Pinza – è un ulteriore ed importante 
passo avanti che la città si appresta a compiere nel campo della modernizzazione, ovvero della 
semplificazione, del rapporto tra cittadini ed istituzioni, con riguardo ad un tema particolarmente 
sensibile come quello dell’amministrazione della Giustizia, per la quale una riorganizzazione del lavoro 
capace di “alleggerire” le procedure si traduce immediatamente in una risposta più rapida ed efficace 
alle attese dei cittadini interessati”.  
“L’esperienza che intendiamo sviluppare a Forlì – ha quindi chiarito il procuratore capo di Forlì Sergio 
Sottanni – non è la prima di questo tipo in Italia, ma si caratterizza per il suo taglio strategico di ampio 
respiro, capace di offrire nuove risposte sia verso l’esterno – cioè agli avvocati – sia all’interno, agli 

uffici giudiziari. L’obiettivo è quello di 
arrivare alla gestione interamente 
informatizzata dei fascicoli processuali così 
da abbattere sia i costi materiali che quelli 
in termini di risorse umane connesse alla 
duplicazione, alla trasmissione e alla ricerca 
degli atti. Il tutto, ovviamente, con le 
massime garanzie per quanto concerne la 
tutela dei dati e della loro riservatezza, la 
loro “trasportabilità” sui diversi strumenti 
informatici (dai PC a tablet e smartphone) e 
il ricorso – come sollecitato dal Ministero – 
a software open source”. 
“Dal punto di vista operativo – è quindi 
intervenuta la dott.ssa - Giovanna 

Tornatore, dirigente amministrativo della Procura della Repubblica di Forlì – questo progetto ha 
l’ulteriore merito di coinvolgere. in termini di risorse umane, nell’opera di smaterializzazione dei 
fascicoli già esistenti, figure “deboli” sul piano occupazionale, quali persone scelte attraverso un bando 
provinciale dalle liste di mobilità del Centro per l’impiego”. 
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Il progetto, che si conta di portare a regime 
entro l’estate, ha ricevuto il plauso delle 
numerose autorità civili e militari presenti 
all’incontro, dal prefetto Erminia Rosa Cesari 
al questore Salvatore Sanna, dal presidente 
del Tribunale forlivese Orazio Pescatore, ai 
colonnelli Alessandro Mazziotti, 
comandante provinciale della Guardia di 
Finanza, e Adriano Vernole, comandante 
provinciale dei Carabinieri nonché dal 
Presidente del Consiglio dell'Ordine degli 
Avvocati Emanuele Prati.  
Tutti hanno colto l’occasione per illustrare alla 
stampa i notevoli progressi che ciascun corpo 

ed ente di cui sono alla guida sta compiendo rispetto all’informatizzazione dei servizi, pur nella 
comune difficoltà di non poter disporre di fondi adeguati e, spesso, di direttive sufficientemente chiare 
e stringenti a livello centrale. Particolarmente significativo l’intervento del procuratore capo di 
Ravenna Alessandro Mancini, già in forza a Forlì, che ha auspicato lo sviluppo di un analogo progetto 
nel tribunale di Ravenna. 
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